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BIRGI, I SINDACI SONO DAVVERO PRONTI: 
TUTTI ASSIEME PER SOSTENERE L’AEROPORTO

A pagina 7

Sport
Un Trapani
strepitoso

che convince
A pagina 6

Scrigno
Udienza 
rinviata

a venerdìBirgi, tutto il cucuzzaro...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

La politica quante facce ha?
I politici tantissimi, su questo penso
di trovare la condivisione della gran
parte di voi lettori. Ma la politica?
Io, per quanto riguarda la gestione
dei fatti relativi all’aeroporto civile
Vincenzo Florio di Birgi, la trovo
“duale”. Una politica con due
facce, quindi, ma due facce della
stessa medaglia. 
Provo a farmi capire, vi comunico
subito che sto per fare i compli-
menti a tutta una serie di esponenti
politici del territorio a partire dal Se-
natore a cinquestelle Vincenzo
Santangelo e, a seguire, al sindaco
di Trapani e ai sindaci che ieri mat-
tina erano presenti all’incontro te-
nuto a Palazzo D’Alì avente come
oggetto proprio il rilancio di Birgi.
Ma devo riordinare le idee... 
Da un lato c’è il sindaco Tranchida
che ha convocato i suoi omologhi
del comprensorio (non tutti sono
venuti ma in gran parte sì, almeno
quelli dell’agro ericino) e dall’altro
lato c’è il senatore Santangelo.
Ci fu un tempo in cui Tranchida, al-
lora sindaco di Erice, si lamentava
del co-marketing e quasi non vo-
leva pagare la sua quota comu-
nale. Durante la campagna
elettorale per Trapani provò persino
a buttarsi sulla People Fly (vi ricor-
date?) palesando ciò che era già

evidente ai più e cioè che lui su
Ryanair ha sempre nutrito perples-
sità.
Così come perplessità le nutrì e le
nutre ancora il senatore Santan-
gelo che, con tutto il cucuzzaro a
cinquestelle del territorio provin-
ciale, ha trasformato una serie di
dubbi in una serie di interrogazioni
parlamentari e di attacchi nei con-
fronti del co-marketing e di tutto il
cucuzzaro (un altro) chiamato Birgi.
Questo, un tempo. Il sindaco Tran-
chida nel frattempo ha compreso
che il co-marketing o azioni similari
sono necessarie per Birgi, tant’è
che ieri mattina ha chiaramente
dettato la linea da seguire agli altri
sindaci.  Sempre ieri scopriamo che
Santangelo non ce l’ha mica con
Birgi, anzi è totalmente a favore del
rilancio dell’aeroporto.
Però, e qui scatta il dualismo, i
“suoi” sindaci a cinquestelle si sono
costituiti parte civile nel procedi-
mento che è scaturito soprattutto
dagli esposti presentati da Santan-
gelo e Corrao (diciamocelo...). 
Lui non ce l’ha con Birgi. Ce l’ha
con la politica che ruota attorno a
Birgi. La politica che ieri, però, ha di-
mostrato di avere le idee chiare e
di essere coesa nonchè pronta a
“fare sistema” sulla cucuzza Birgi.
Dualismi. What else?

Articolo
a pagina 3
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Non voglio essere polemico,
ma la speranza di Trapani di ve-
dersi attribuire l’ambito ricono-
scimento di “capitale della
cultura”, mi fa sorridere. Forse,
dovrei rivedere il mio concetto
di cultura, tenendo presente
che oggi ci troviamo di fronte a
un suo nuovo concetto, che è
totalmente contrapposto a
quello umanistico-letterario
della tradizione. Il guaio è che,
purtroppo, non troviamo più
tracce né dei nostalgici della
cultura classica, né di quella
pseudo-culturale dei nostri
giorni. Ma atteniamoci ai fatti.
La Biblioteca Fardelliana, indi-
cata nel passato come una
delle più prestigiose biblioteche
del meridione, oggi, tra l’indif-
ferenza generale, appare in
lento declino e, come se non
bastasse, non si spende un cen-
tesimo per un corso di aggior-
namento per i suoi dipendenti.
La città, dalla fine della se-
conda guerra mondiale, è
priva di un teatro. Negli anni Ot-
tanta ne sono stati realizzati
due: uno al polo universitario e
il secondo al Conservatorio di
musica. Il primo, inutilizzato, è
diventato preda di saccheggi;
il secondo, raramente ha
aperto i suoi battenti, ma fa
ben sperare la decisione di af-
fidarne la gestione al Luglio Mu-
sicale. Inoltre, c’è forse un
difetto di comunicazione. Il sin-
daco Tranchida, in merito alla
richiesta di fare di Trapani la
Capitale della cultura, ha di re-
cente dichiarato a un giornale
locale di essersi sentito con
molte associazioni culturali, ma
due tra le più blasonate, l’Asso-
ciazione per la Tutela delle Tra-
dizioni Popolari e l’Accademia
di Studi Medievali, hanno di-
chiarato di non essere state

contattate. 
La seconda ha pure aggiunto
che, pur avendogli spedito per
due anni l’invito per posta, non
ha mai avuto il piacere di ve-
derlo, né, tantomeno, di ospi-
tare un suo delegato in
rappresentanza. Come se non
bastasse. Il consiglio dei ministri
ha fissato per il 26 ottobre la
giornata per il Folklore e la Tu-
tela delle Tradizioni popolari.

Per festeggiare l’iniziativa il
Coro della città di Trapani ha
immediatamente inoltrato una
richiesta all’amministrazione co-
munale per uno spettacolo.
Non solo il comune non ha
dato un centesimo per l’orga-
nizzazione dell’evento, ma con
l’eccezione del vicesindaco,
nel giorno stabilito, la manife-
stazione è stata disertata. Unica
concessione: non far pagare
l’occupazione del suolo pub-
blico. Credo che aveva ra-
gione il mio compianto amico
Alessandro Musco: “per i politici
di oggi l’unica espressione di
cultura che conoscono è “u
iocu ri focu”; poi, se aggiun-
giamo “a sasizza arrustuta” è il
massimo della cultura. Stando
così le cose, molti comuni po-
trebbero aspirare all’ambito ri-
conoscimento di capitale della
cultura; non dimenticando, nel
contempo, che la cultura va di
pari passo con la civiltà e a Tra-
pani oggi, di civiltà, ce n’è ve-
ramente poca.

Cerchiamo di essere seri

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Pausacaffè -

Snoopy bar - SISA -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's Bar - L’Angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Angolo Antico - Som-

brero

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.
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Birgi, eppur si muove!
I Sindaci pronti a tutto

Proposte e progetti per l’aeroporto Vincenzo Florio
Sindaci, Airgest, comitati pro-
aeroporto, associazioni di ca-
tegoria, Camera di
Commercio, deputati regio-
nali e nazionali, tutti ieri invitati
dal Sindaco di Trapani per di-
scutere di futuro e mobilità. Al
netto degli assenti, il tema
centrale dell'incontro è stato
ovviamente quello relativo al
sostegno economico all'aero-
porto di Trapani. Prendendo la
parola, il presidente di Airgest,
Salvatore Ombra, ha illustrato
lo stato dell'arte del percorso
di risanamento dello scalo che
dovrebbe passare attraverso
tre diversi asset: il primo, ovvia-
mente, tutta la parte aviation
e le azioni propedeutiche al-
l'aumento del numero di pas-
seggeri transitanti sullo scalo.
In questo contesto, in Airgest si
stanno intrattenendo diversi
colloqui con vettori europei al
fine di dirottare aeromobili
verso Birgi. L'accordo con Rya-
nair sembra dato per scon-
tato, così come i voli per la
continuità territoriale – proba-
bilmente operanti a partire da
Luglio 2020. Resta da chiudere
il vecchio bando che, benché
ancora arenato presso gli uf-
fici del comune di Marsala,
dovrebbe sbloccare gli incen-
tivi per Alitalia sulle tratte
Roma e Milano. Degli altri due
settori interessanti, ma ancora
in fase embrionale, quello più
suggestivo riguarda la crea-

zione di un'area di smantella-
mento degli aeromobili in fine
vita. Operazione che sarà fi-
nanziata e portata avanti da
una non meglio identificata
azienda privata. Questa ope-
razione, che dovrebbe por-
tare alla costruzione di tre
nuovi hangar e la creazione di
posti di lavoro, finirebbe im-
mancabilmente per fornire un
po' di liquidità ad Airgest e
quindi risorse extra per even-
tuali nuove tratte. 
Il terzo ambito, infine, è quello
dei cargo su cui al momento
lo scalo trapanese è deficita-
rio. Attraverso l'accordo con
una rinomata azienda di e-
commerce, Airgest punta a di-
ventare centrale di
smistamento siciliano per le
merci vendute.
Durante la riunione si è affron-
tata anche la tematica del
versamento di liquidità in Air-
gest da parte dei comuni
della provincia. Tre sono le al-
ternative individuate dall'as-
semblea: la richiesta di
autorizzazione alla Comunità
Europea, l'investimento dei
comuni in pubblicità dentro
l'aeroporto e la terza strada,
suggerita dal sindaco Tran-
chida, la modifica della legge
regionale sui trasferimenti ai
comuni, affinchè la regione si-
ciliana possa stornare una
parte dei soldi direttamente in
Airgest. La cifra individuata

dal sindaco sarebbe di 2,5
euro per ogni cittadino della
provincia anche se, a conti
fatti, questo permetterebbe di
racimolare soltanto un milione
dei due e mezzo richiesti per il
co-marketing. Matematica a
parte, su questo punto c'è
stato l'impegno dell'Onorevole
Lo Curto ad intestarsi la batta-
glia in sede regionale. Conti-
nuando il suo intervento, il
sindaco del capoluogo ha ri-
chiesto la creazione di un ta-
volo tecnico composto da
sindaci, CCIAA, Airgest, Comi-
tati e associazioni di categoria
al fine di identificare un me-
todo definitivo e duraturo per
il finanziamento dello scalo
aeroportuale.
In chiusura va registrata la pro-
posta abbastanza pragma-
tica del presidente della
Camera di Commercio, Pino
Pace, di suddividere il debito

residuo che il territorio con-
serva ancora nei confronti di
Ryanair, ammontante a circa
200.000 euro, fra i comuni vo-
lenterosi che hanno saldato il
co-marketing. 
Lo spirito, la voglia, le proposte
e le normative al momento re-
mano a favore dello scalo ae-
roportuale, se si escludono i
pochi picconatori che per il
territorio, a parte qualche
esposto, poco o nulla hanno
prodotto.

Luca Sciacchitano
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Erice, rispetto dell’ambiente:
iniziative per una città più pulita

4

Controlli più severi sul rispetto
dei divieti di sosta durante i
servizi notturni di spazzamento
delle strade comunali. 
Sono queste le direttive che
l’assessore alla Polizia Munici-
pale di Erice, Giuseppe Spa-
gnolo, ha impartito al
Comandante della P.M. di
Erice, Vito Simonte, al fine di
rendere più efficiente il servi-
zio di spazzamento previsto
nel contratto con la ditta in-
caricata della pulizia delle
strade per il Comune di Erice,
la Econord spa.
“Confido nella sensibilità dei
cittadini perché sono con-
vinto che tutti noi desideriamo
una città più pulita e confor-
tevole e che tale risultato si
possa ottenere solo facendo

ognuno di noi il proprio do-
vere, anche nelle piccole
cose“ afferma l’assessore
Peppe Spagnolo.
Altra iniziativa dell’amministra-
zione ericina riguarda il mer-
cato rionale del lunedì che si
svolge nella zona antistante lo
Stadio Provinciale. 
Ieri mattina, infatti, sono stati
consegnati, sempre da Eco-
nord, degli appositi sacchetti
con codice a barre identifica-
tivi di ciascun commerciante
presente nel mercato da utiliz-
zarsi al termine della giornata
di mercato per la corretta dif-
ferenziazione dei rifiuti pro-
dotti ed evitare che gli stessi
vengano dispersi nell’am-
biente. 

MP

“Così non va”, servono soluzioni immediate
per ripristinare legalità e sanità al mercato

Tutela del decoro urbano, ga-
ranzia di rispetto delle norme
igienico sanitarie, salvaguardia
di venditori e acquirenti del mer-
cato ittico di Trapani; in sintesi,
sono questi i contenuti  dell’in-
terrogazione rivolta al Sindaco
Giacomo Tranchida , dalla con-
sigliera comunale Anna Garuc-
cio. 
Il degrado del mercato del
pesce, a cui si riferisce la consi-
gliera, è amplificato da alcune
contingenze e, prima fra tutte,
la recente lacerazione del ten-
done del mercato che ha “co-
stretto” gli operatori ad
occupare la banchina della
piazza Scalo D’Alaggio e (in al-
cune ore della giornata) anche
gli stalli blu adibiti al posteggio
ad ore. 
Una riflessione che abbraccia il
piano politico passando per la
questione del decoro urbano e

per il rispetto delle norme igie-
nico sanitarie del settore. 
«Non è possibile che ancora
oggi il pesce venga venduto in
questo stato senza alcuna re-
gola igienico sanitario, per i ven-
ditori e per gli acquirenti», scrive
la Garuccio che rammenta, tra
le altre cose, il mancato rispetto
delle regole previste per la rac-
colta differenziata in rapporto
all’odore (non piacevole all’ol-
fatto) dei residui lasciati sul
posto.  A questo va aggiunto e
collegato la mancanza di stru-
menti di riparo dalla pioggia,
dal vento e dal sole. 
Prosegue Garuccio: «inoltre al-
cuni degli operatori presenti di-
chiarano di aver pagato la retta
utile per l’occupazione dello
spazio oggi chiuso per la ca-
duta del tendone. Non pos-
siamo permettere, che chi ha
pagato non riceva il servizio che

gli spetta». 
La questione, mesi fa, era stata
sollevata dalla stessa consi-
gliera, la quale aveva proposto
il trasferimento del mercato
presso la sede originaria, ricono-
sciuta come non utilizzabile per’
«l’assenza di norme igienico sa-
nitarie (da parte di altri)» come

si legge dal comunicato. Fa no-
tare Garuccio che, date le evi-
denti condizioni in cui riversa il
mercato, sembra vacillare il ri-
gore delle regole o il rispetto
delle  norme igienico sanitarie
che l’ammistrazione intendeva
salvaguardare all’origine.  Ga-
ruccio esorta il Sindaco ad inter-
venire «in questa fase di
transizione tra la sistemazione
della nuova struttura e la  messa
in sicurezza del capannone adi-
bito alla funzione di mercato del
pesce». La finalità è quella di
creare e rendere ai venditori e
agli acquirenti, un luogo degno
che sia destinato alla vendita al
dettaglio, in attesa dell’ aper-
tura della struttura in muratura
che la l’amministrazione desi-
dera assegnare e garantire per
lo svoglimento di questa  fun-
zione. 

Martina Palermo

La consigliera Anna Garuccio torna sul caos della vendita del pesce

Paceco, guasto
alla condotta

dell’acqua
A causa di un improvviso gua-
sto nella condotta centrale di
adduzione, è saltato il turno di
erogazione idrica previsto ieri a
Paceco. “Il personale è già al
lavoro per chiudere una falla
che si è creata nei pressi del ci-
sternone – afferma il Sindaco,
Giuseppe Scarcella – e  il guasto
dovrebbe essere riparatoal più
presto”.
“Stiamo operando in sostitu-
zione dell’Eas, ma con la colla-
borazione di personale di
Siciliacque, – sottolinea l’asses-
sore Matteo Angileri – per la ri-
parazione necessaria, e già
oggi dovrebbe essere ripristi-
nato il servizio di rifornimento
idrico”. 
L’amministrazione comunale si
scusa per i disagi: “Stiamo man-
tenendo la condotta centrale
in pressione – spiega Angileri –
con un bypass temporaneo
che convoglia l’acqua a Nubia,
in modo da ripristinare la rego-
lare erogazione di acqua ap-
pena sarà aggiustata la
rottura”.

La ditta incaricata dei lavori in via Virgilio ha ini-
ziato a smantellare i marciapiedi sul lato nord
della strada. I lavori sono particolarmente impor-
tanti non tanto per l’intervento in sé, pure neces-
sari e attesi da tempo, ma perché sottintendono
un accordo di collaborazione stretto fra l’Asso-
ciazione Erytrhos e il Comune di Trapani e la
stessa ditta incaricata. 
Obiettivo comune la salvaguardia dei pini che
caratterizzano la via Virgilio ma che con il loro
apparato radicale hanno causato il solleva-
mento dei marciapiedi e, in alcuni casi anche
del sedime stradale. L’associazione Erytrhos e il
Comune di Trapani hanno escluso la soluzione
più radicale: il taglio delle radici dei pini che cau-
serebbe la morte delle piante. Il pino ha un ap-
parato radicale fascicolare, che si estende
orizzontalmente e privarlo anche di parti di que-
sto apparato significa decretarne la morte e, pa-
radossalmente, aumentare esponenzialmente il
rischio di un abbattimento al suolo non preventi-
vabile. 

È invece possibile e praticabile un intervento più
articolato e rispettoso. 1 – Le radici dei pini non
sarannno tagliate, proprio per rispettare l’appa-
rato radicale che si trova a raggera per una pro-
fondità di 1,5 metri. In casi limiti, se necessario,
sarà consentito solo per le radici più lontane, ad
almeno 1.5 mt dal tronco, e purché siano di pic-
cole dimensioni (max 4 / 5 cm); 2 – Si provvederà
di coprire le radici che fuoriescono e quindi al-
zare di 5 – 10 cm la pavimentazione del marcia-
piede e, contestualmente, dell’asfalto della
strada, in modo tale che non si abbia un marcia-
piede troppo alto e si rispettino le proporzioni
della alzata rispetto al sedime stradale. Il piano
del marciapiede sarà rinforzato con una rete
d’acciaio elettro saldata; 3 – Le aiuole saranno
allargate, almeno di un metro per lato, per dare
più spazio agli alberi e alle parti affioranti dell’ap-
parato radicale. A cantiere aperto l’associa-
zione Erythros si farà parte attiva e collaborante
con la ditta incaricata.

Fabio Pace

Trapani, al via i lavori in Via Virgilio
Occhio di riguardo al verde pubblico
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La trapanese Veronica (11 anni)
conquista il salone “Pitti bimbo”

Da stamattina 100 agenti della
Polizia Stradale di Trapani sa-
ranno protagonisti di un corso
BLSD “Basic Life Support and De-
fibrillation”, che prevede l’inse-
gnamento di manovre
rianimatorie con l’uso del defi-
brillatore, in caso di arresto car-
diaco (sia età adulta, sia
pediatrica). Inizierà martedì
prossimo presso l’aula briefing
della Polizia Stradale e sarà arti-
colato in dieci giornate, a cui
prenderanno parte gli agenti in
servizio a Trapani, Alcamo, Ca-
stelvetrano e Marsala.
L’iniziativa è volta a fornire le
basi per assicurare e alimentare
la catena della sopravvivenza e
garantire la defibrillazione pre-
coce in caso di arresto car-
diaco. A curare le lezioni sarà
Tony Alestra, Formatore Istruttori
e Project Manager che fornirà e
insegnerà agli agenti le mano-
vre rianimatorie e abilitanti al-
l’utilizzo del defibrillatore
semiautomatico. L’addestra-
mento pratico verrà svolto con
manichini elettronici e sistema
QCPR con anatomia realistica.
Tutti i partecipanti saranno alla
fine sottoposti ad un esame pra-
tico e certificati come operatori
BLSD Adulto e Pediatrico. La for-
mazione BLSD verrà destinata
all’addestramento professionale
e nelle attività di aggiorna-
mento continuo che gli agenti
svolgono ogni anno.
«A fine lezione – commenta Ale-
stra – i corsisti otterranno un bre-
vetto riconosciuto che li abiliterà

all’utilizzo del defibrillatore in
caso di bisogno. I nominativi di
coloro che hanno seguito un
corso BLSD saranno inseriti in un
database che riconoscerà le
persone brevettate, autorizzate
a defibrillare. Il corso è un’espe-
rienza importante che trasmette
quelle manovre indispensabili a
salvare una vita e all’utilizzo del
defibrillatore. Può capitare a
tutti di incorrere in situazioni simili.
Saper agire è sempre una mar-
cia in più».
Inoltre, il corso BLSD è ricono-
sciuto a livello nazionale in tutte
le regioni e dalla Centrale Ope-
rativa 118. Il formatore Alestra,
ha già formato nei mesi scorsi i
Carabinieri del Comando Pro-
vinciale di Trapani, personale
della Capitaneria di Porto e
della Polizia Municipale, i Militari
della Caserma Giannettino e
da anni è formatore del Soc-
corso Alpino e Speleologico
della Sicilia.
Settimanalmente, presso il pa-
lazzo Oceania, nella zona indu-
striale di Trapani, Tony Alestra
organizza corsi BLSD. Ma non
solo, è possibile seguire anche
corsi informativi di Prevenzione e
Disostruzione pediatrica o di Ge-
stione del paziente traumatiz-
zato, necessario soprattutto per
gli operatori del 118. I prossimi 8
e 9 febbraio, a Palazzo Ocea-
nia, inoltre sarà ospitato un
corso indetto dalla Questura
sull’ Operatore della Sicurezza in
manifestazioni pubbliche.
Ogni corso è costituito da un

percorso teorico pratico che
permette l’acquisizione di com-
petenze necessarie anche at-
traverso la realizzazione di
scenari simulati. Per maggiori in-
formazioni, contattare l’istruttore
al numero 340 743 5567.

Giusy Lombardo

BLSD, da stamani formazione alla rianimazione
per cento agenti della Polizia Municipale 

Parola al formatore Tony Alestra che ci spiega in cosa consiste il corso

Per giuoco, a soli sei
anni nel 2014 si è aggiu-
dicata il titolo di Miss Ita-
lia Baby per Trapani,
riuscendo poi ad inse-
rirsi tra le finaliste nazio-
nali. Da quel momento,
per Veronica Mazara,
oggi 11 anni, ha avuto
inizio un curriculum di
tutto rispetto.
Da ultimo la sua parte-
cipazione per la terza
volta consecutiva al
Pitti Bimbo, il salone in-
ternazionale di riferi-
mento per moda Kids con
espositori e buyers provenienti
da tutto il mondo giunto ormai
alla sua novantesima edizione,
che si è svolto a Firenze nella
storica cornice della Fortezza
da Basso dal 16 al 18 gennaio.
Veronica è stata selezionata per
il brand MIA’S, azienda di moda
italiana specializzata in gioielli e
accessori moda.
Nelle precedenti edizione del
Pitti, Veronica aveva rappresen-
tato rispettivamente il brand

ucraino Miss Dm e il brand bul-
garo Junona.
Nonostante la sua giovanissima
età, Veronica ha già al suo at-
tivo la partecipazione a diverse
sfilate e shooting fotografici per
editoriali.
Ha affrontato anche questa
esperienza con entusiasmo e
curiosità sebbene dica di prefe-
rire alle passerelle lo studio della
danza, che pratica con impe-
gno e determinazione da quasi
sette anni.

L’ospedale “S. Vito e S. Spirito” di Alcamo si dota
di una innovativa apparecchiatura per l’esecu-
zione delle Tac.  Si tratta di un apparecchio di
ultima generazione Siemens Healthcare, mo-
dello Somatom a 64 slices, acquistata tramite la
centrale di acquisti del Ministero del Bilancio
CONSIP. L’apparecchiatura consentirà di visua-
lizzare i dettagli anatomici più piccoli garan-
tendo un’ altissima qualità dell’immagine
diagnostica. Tra le altre cose, garantisce ai pa-
zienti, la possibilità di eseguire esami specialistici
in tempi brevi,  contenendo al massimo la dose
di radiazioni erogata al paziente. «La nuova do-
tazione tecnologica  va a potenziare l’attività
ospedaliera, consentendo di effettuare nel re-
parto di Radiologia del presidio ospedaliero di
Alcamo diagnosi e cure sempre più qualificate»,

dice il direttore generale dell’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani, Fabio Damiani. I lavori di
installazione del macchinario, richiedono l’ade-
guamento impiantistico dei locali ed il potenzia-
mento della schermatura anti X in piombo. Da
domani fino a metà febbraio, sarà possibile ef-
fettuare gli esami presso la struttura d’appoggio
accreditata  Centro di Radiologia Medica di Al-
camo dal lunedì al venerdì, dalle 8 fino alle 20. 

M.P.

Macchinario per le TAC all’ospedale di Alcamo 

I volontari di Eurosoccorso

Tony Alestra
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Doveva svolgersi ieri la prima
udienza preliminare per il pro-
cesso che prende le mosse dal-
l’operazione antimafia dei
carabinieri denominata Scri-
gno. L’udienza però è stata rin-
viata a venerdì mattina.
Nell’udienza gli avvocati degli
indagati presenteranno le loro
richieste per ascoltare i testi-
moni e il GUP sarà chiamato a
decidere sulle ammissioni delle
parti civili. Tra i comuni che pre-
senteranno la costituzione di
parte civile ci sono le ammini-
strazioni di Trapani, Favignana
e Paceco. I carabinieri di Tra-
pani hanno posto al centro del-
l’indagine i rapporti tra mafia,
politica e imprese, e in partico-
lare una presunta compraven-

dita di voti. Tra gli indagati, per
i quali i magistrati della DDA
hanno chiesto il rinvio a giudi-
zio, i fratelli Francesco e Pietro
Virga, figli del capomafia tra-
panese Vincenzo, in atto dete-
nuto all’ergastolo, il presunto
mafioso Francesco Orlando,
l’ex parlamentare Paolo Ruggi-
rello, l’imprenditore Ninni
D’Aguanno e la moglie Ivana
Inferrera, l’ex consigliere comu-
nale e provinciale Vito Man-
nina, Luigi e Alessandro
Manuguerra, padre e figlio, il
secondo è oggi consigliere co-
munale a Erice, e infine France-
sco Todaro, ex sindaco di
Calatafimi, e braccio destro
dell’on. Paolo Ruggirello.

FP

Operazione Scrigno:
udienza rinviata a venerdì

Petrosino 
Individuato

presunto autore
di un incendio

Avrebbe danneggiato un
immobile, nel centro di Pe-
trosino, appiccando un in-
cendio all’interno di una
casa disabitata. 
Di questo episodio, avve-
nuto lo scorso ottobre,
deve rispondere un trenta-
seienne del luogo, destina-
tario di un avviso di
conclusione delle indagini
preliminari. 
L’atto è stato notificato dai
Carabinieri della Stazione
di Petrosino, che hanno
condotto le indagini coor-
dinate dalla Procura di
Marsala.
Al presunto responsabile,
già noto alle forze dell’or-
dine, è contestato il reato
di danneggiamento se-
guito da incendio, con
l’aggravante della reci-
diva infraquinquennale.

FG

Un ragazzo di 23 anni, detenuto
nella casa circondariale di Tra-
pani, ha rischiato la vita dopo
avere inghiottito un ovulo con-
tenente marijuana; ma iè stato
salvato dal pronto intervento
degli agenti della Polizia peni-
tenziaria che hanno provve-
duto a trasportarlo d’urgenza
in ospedale.
L’episodio è avvenuto la scorsa
settimana, quando il giovane
“ha cominciato a lamentare
forti dolori all’addome - rac-
conta il personale in servizio - e
la visita del medico, all’interno
del carcere, accertava che il
detenuto accusava algia ad-
dominale acuta, addome non
trattabile, algia alla palpazione
superficiale e profonda”. Con
questa prognosi, il ventitreenne

è stato prontamente trasferito
al Sant’Antonio Abate. Arrivato
nell’area di emergenza del-
l’ospedale, lo stesso detenuto,
in preda al dolore, avrebbe
ammesso di avere inghiottito
un ovulo contenente sostanza
stupefacente. Sottoposto il ra-
gazzo ad accertamenti, gli
esami strumentali hanno con-
fermato la presenza di un ovulo
nel corpo, rimasto bloccato
nella valvola ileocecale. Il per-
sonale sanitario ha quindi prov-

veduto immediatamente ad
eseguire un intervento chirur-
gico che ha consentito la rimo-
zione del corpo estraneo.
“L’ovulo è stato rimosso prima
che le conseguenze del gesto
divenissero irreparabili” rac-
conta il personale di Polizia pe-
nitenziaria che ha preso in
consegna dai medici l’involu-
cro estratto chirurgicamente
dall’organismo; il successivo
esame dell’ovulo, eseguito con
il drug-test, ha permesso di ac-
certare la presenza all’interno
di alcuni grammi di marijuana.
La sostanza stupefacente è
stata posta sotto sequestro; il
suo rinvenimento, è stato se-
gnalato al Pm di turno per i
provvedimenti del caso.

FG

Detenuto inghiotte un ovulo con marijuana
Salvato dagli agenti della Polizia penitenziaria

San Giuliano, tentata rapina in edicola
Il titolare mette in fuga giovane armato

L’edicola di via Madonna di Fa-
tima, nelle vicinanze della casa
circondariale di San Giuliano, è
stata presa di mira ieri mattina
da un ragazzo armato di col-
tello.
Con il volto coperto da un pas-
samontagna, il giovane rapina-
tore ha fatto irruzione
nell’esercizio commerciale che
funziona anche come ricevito-
ria. Ma l’inaspettata reazione
dell’anziano edicolante ha fatto
sfumare il colpo, costringendo il
delinquente a fuggire senza
bottino: nonostante il coltello
brandito dal malintenzionato, il
titolare dell’attività avrebbe af-
frontato il giovane, tanto da in-
gaggiare con lui una breve
colluttazione, e l’ha infine spinto
fuori dal locale. 
Il ragazzo si è quindi allontanato
a piedi, a mani vuote, nelle
strade del quartiere, mentre

l’anziano telefonava ai Carabi-
nieri per denunciare l’episodio.
Sul posto, poco dopo le 7, sono
intervenute diverse pattuglie del
Nucleo operativo e radiomobile
di Trapani, per avviare le inda-
gini del caso. 
Gli investigatori hanno ascoltato

la ricostruzione dei fatti fornita
dall’edicolante ed hanno poi
acquisito le immagini registrate
dalle telecamere di sorve-
glianza, per poter arrivare al-
l’identificazione del rapinatore,
partendo dai dettagli più evi-
denti come la corporatura, l’ab-

bigliamento indossato e l’anda-
tura.
Lo stesso tratto della via Ma-
donna di Fatima era stato tea-
tro di un’altra disavventura,
nella notte precedente lo scorso
capodanno, patita da altri due
malintenzionati con i volti co-
perti da cappucci e passamon-
tagna: mentre tentavano di
forzare la saracinesca di una ri-
vendita di tabacchi, i due fu-
rono sorpresi dai carabinieri, e
fuggendo in automobile anda-
rono a sbattere, pochi metri più
avanti, contro un altro veicolo
parcheggiato. In quel caso, i
due responsabili, di 19 e 21 anni,
vennero arrestati nella flagranza
dei reati di tentato furto e dan-
neggiamento. Per il giovane
che ha tentato la rapina ieri
mattina, potrebbe essere solo
questione di tempo.

Francesco Greco

Avviate indagini con l’acquisizione dei filmati del sistema di videosorveglianza
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Prima vittoria dell’era Castori,
giunta al termine di una gara
giocata contro l’Ascoli ma
anche contro i fantasmi di
una stagione nella quale, fin
qui, tutto è sempre girato
storto.
Non sono piaciute diverse
scelte dell’arbitro Camplone,
la sua gestione dei cartellini e
le sue interpretazioni sui falli
sono sembrate a tutti quanto-
meno discutibili. 
L’espulsione, certamente esa-
gerata di Grillo, dopo pochi
minuti della ripresa, per una
veniale trattenuta a centro-
campo, un mesetto fa
avrebbe smontato i granata,
ma questo invece comincia
ad essere il Trapani di Castori,
e come lui stesso ha detto in
conferenza stampa, ha voluto
lanciare dei messaggi precisi
ai suoi ragazzi: nessun cambio
conservativo, nessun passo in-
dietro, il piano era vincere la
partita e bisognava andare
avanti, anche in 10 uomini, e
così è stato.
Il tecnico marchigiano inizia
con il 3 5 2, Carnesecchi in
porta, Strandberg, Scogna-
millo e Buongiorno centrali,
Grillo e Moscati sulle fasce,
Luperini, Taugordeau e Col-
pani a centrocampo e Bia-
biany e Pettinari in avanti,
Trapani parte forte e aggredi-
sce subito i marchigiani, e
dopo 6’ è già in vantaggio,
con Pettinari che raccoglie
un pallone vagante in area e
con grande lucidità insacca
senza lasciare scampo a
Leali.
I granata non si fermano,
continuano ad attaccare, e
producono almeno una ven-
tina di minuti di buona inten-
sità, nei quali con un pizzico di
lucidità in più, si sarebbe po-

tuto trovare anche il raddop-
pio.
E invece, inaspettatamente,
sfruttando una ripartenza e un
buco nel centrocampo gra-
nata, i marchigiani, alla mez-
zora, trovano il pareggio con
Morosini.
Dopo l’espulsione di Grillo,
Castori ridisegna un 4 3 2, al-
largando Buongiorno a sini-
stra, rischia qualche volta l’1
contro 1 contro Scamacca e
Da Cruz, ma mantiene peri-
colosità in attacco, inserisce
Coulibaly a centrocampo
che mette subito in mostra
muscoli e qualità e trova il
raddoppio, ancora con Petti-
nari, che di testa gira in porta
un cross dalla destra di Mo-
scati.
L’Ascoli sbanda e si disunisce,
Dal Monte cambia Biabiany,
rendendosi pericoloso anche
lui e soprattutto c’è spazio per
il gol della sicurezza, realizzato
da Luperini, uno che certa-
mente è stato rivitalizzato da

Castori, che chiude la gara
sul 3 a 1.
Mancano ancora una decina
di minuti ma il Trapani ha le
mani sulla partita, saltano i
nervi a Da Cruz che si fa
espellere e litiga con i suoi ti-
fosi, Pettinari si prende i meri-
tati applausi sostituito da
Evacuo e dopo 4, inutili, mi-
nuti di recupero, il triplice fi-
schio fa esultare il Provinciale.
Tutti bene i granata, e questo

è il miglior messaggio che la
gara potesse lasciarci, in-
sieme alla certezza che Ca-
stori ha le capacità per
realizzare quest’impresa, con
esperienza e lucidità.
Adesso serve ragionare par-
tita dopo partita, a comin-
ciare dalla prossima, a
Venezia, dove speriamo di
“vendicare” uno dei tanti ri-
sultati bugiardi dell’andata.

Tony Carpitella

A tutta rincorsa: il Trapani batte l’Ascoli 3 a 1
con un cuore grande quanto il Provinciale
Una doppietta di Pettinari spiana la strada nonostante l’inferiorità numerica

Dopo quattro vittorie consecutive si interrompe la
striscia vincente della 2B Control Trapani che cade
al cospetto della GeVi Napoli al termine di una
gara che i padroni di casa hanno condotto sin
dalla palla a 2. Poco o niente da dire sulla gara dei
granata che hanno avuto solo un sussulto nel terzo
quarto, quando Corbett si è finalmente iscritto a re-
ferto e con una fiammata ci ha condotto fino al -
6, ma la partita è sempre stata nelle mani dei
campani. I numeri sono certamente freddi e spesso
non riescono a fotografare lo svolgimento di una
partita, ma in questo caso credo proprio che siano
illuminanti: 49 pt segnati in trasferta, 2 minitempi
chiusi con 8 e 5 pt realizzati, 2 soli uomini in doppia
cifra (Bonacini 11 pt e Goins 10 pt), Corbett che
segna i primi punti a metà del 3° quarto chiudendo
con un 4/14 complessivo dal campo, purtroppo
sono numeri che non lasciano spazio ad interpre-

tazioni, ancor di più se confrontati a quelli degli av-
versari che chiudono con 4 uomini in doppia cifra,
compreso il neo arrivato Iannuzzo che sottocane-
stro ha fatto la voce grossa. A differenza della gare
precedenti, in questa i granata non sono riusciti a
supplire con la grinta e la determinazione alla ca-
renza di organico e coach Sacripanti è stato bravo
ad “oscurare” Matteo Palermo, costringendoci
spesso a soluzioni estemporanee ed evidente-
mente forzate. L’attenuante della stanchezza può
reggere solo se rapportata alla poca profondità
del ns roster, ma probabilmente la verità è che do-
menica pomeriggio Napoli ha avuto più voglia di
vincere e ha meritamente vinto.
Nessun dramma, la sconfitta a Napoli ci può stare,
la classifica resta ancora buona, gli obiettivi sono
sempre alla portata.

TC

Battuta d’arresto per la Pallacanestro Trapani 

Mercato Trapani
Niente Sow 
e Ben David 

Continua il mercato del
Trapani nonostante la vit-
toria di sabato contro
l’Ascoli. 
I granata, infatti, sembre-
rebbero orientati a con-
cludere presto le
trattative che portereb-
bero a Trapani gli innesti
in prestito di Bright Gyamfi
e di Xian Emmers. Intanto
sembrerebbe che non
siano andate a buon fine
le trattative con Moussa
Sow e Shay Ben David. I
due atleti pur avendo su-
perato le regolari visite
mediche non erano
pronti per scendere su-
bito in campo e dare un
contributo concreto a mi-
ster Fabrizio Castori. Ter-
mina così, quindi senza
tesseramento, ma con un
weekend trascorso in Sici-
lia, l’avventura di Moussa
Sow e di Shay Ben David
con il Trapani.

Federico Tarantino

Pettinari, autore della doppietta




